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Relazione di Sintesi della procedura di VAS 
 
 
Introduzione 
 
La Valutazione Ambientale di Piani e Programmi, comunemente denominata Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) è normata a livello europeo dalla Direttiva 2001/42/CE e a livello 
nazionale dal D.lgs 152/06, modificato dal D.lgs 4/08. 
L’obiettivo di tale procedura è di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 
contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 
dell’adozione di piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando 
che venga effettuata una valutazione ambientale di determinati piani e programmi che 
possono avere un impatto significativo sull’ambiente. 
 
A livello regionale la VAS è normata dall’art. 20 della L.R. 40/98 e dalla DGR 9 giugno 2008, n. 
12-8931. Quest’ultima ha definito i “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle procedure 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi”, e ha previsto che il 
Progetto definitivo del Piano trasmesso alla Regione deve essere comprensivo delle 
considerazioni emerse durante la consultazione dei Soggetti competenti in materia 
ambientale, oltre che delle osservazioni pervenute sul Rapporto Ambientale e sugli aspetti 
ambientali. Inoltre, deve essere accompagnato da una relazione che evidenzi e descriva come 
il processo di valutazione abbia influito sulla formazione del Piano. 
 
Il presente documento rappresenta, quindi, tale relazione e riporta in allegato le osservazioni 
presentate dai soggetti competenti in materia ambientale al: 
- Documento tecnico preliminare, per la fase di consultazione. 
- Rapporto Ambientale per la fase di pubblicazione del Progetto Preliminare. 
- Progetto Definitivo del Piano e relativo Rapporto Ambientale 
 
 
Consultazione dei Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
 
Preliminarmente alla stesura del progetto preliminare del nuovo PRG è stato redatto il 
Documento Tecnico preliminare in cui sono stati illustrati gli indirizzi programmatici del Piano 
e, in sintesi, i contenuti del Rapporto Ambientale. 
 
Sulla base di tale Documento Tecnico Preliminare è stata avviata la fase di consultazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale individuati nell’ARPA, nell’ASL 12, nella Provincia di 
Biella e nell’Autorità Regionale preposta alla VAS. 
 
Il documento è stato trasmesso a tali soggetti per la raccolta di eventuali osservazioni entro il 
termine utile previsto di 30 gg. 
 
Nel periodo suddetto sono pervenute osservazioni da parte dell’ARPA Piemonte, dell’ASL 12 
di Biella, della Provincia di Biella e del settore regionale preposto alla VAS. 
 
Delle osservazioni presentate sono riportate di seguito le sintesi. Di esse si è tenuto conto 
nella redazione del Rapporto Ambientale, per la definizione della sua struttura e dei suoi 
contenuti e nella definizione del Piano. 
 
Per quanto riguarda l’osservazione dell’ARPA al DTP si rimanda a quanto argomentato più 
avanti sull’osservazione dell’ARPA stessa al Rapporto ambientale adottato con il Progetto 
Preliminare di PRG e alla controdeduzione riportata nell’elab. OC1. 



 
Sintesi delle osservazioni al Documento Tecnico Preliminare 
 
 
REGIONE PIEMONTE – Direzione Ambientale 
 
Sintesi del contributo inerente la VAS presentato in data 23 gennaio 2009 con nota Prot. 
0002546/DB0800 
 
Dopo una sintetica descrizione dei contenuti del Documento Tecnico Preliminare approvato 
dal Comune si forniscono “Indicazioni per la stesura del Rapporto ambientale: aspetti 
ambientali e paesaggistici”,  che si riportano, in sintesi, di seguito. 
 
1. I contenuti del R.A. dovranno essere rispondenti a quanto riportato nell’allegato VI del D. 

Lgs. 4 del 16/01/2008. 
 
2. Il R.A. dove contenere una “analisi di coerenza interna” fra obiettivi, strategie e azioni e 

una “analisi di coerenza esterna” con i principali strumenti di pianificazione. 
 
3. L’analisi di coerenza esterna dovrebbe essere effettuata rispetto ai seguenti piani 

sovraordinati e/o di settore: 
a- il Piano faunistico-venatorio regionale (PFVR); 
b- le Linee Guida per le foreste ed i pascoli ed il Piano Territoriale Forestale nel quale il 

territorio comunale ricade (Area Forestale 45); in quanto sono questi a stabilire le 
destinazioni funzionali e gli interventi gestionali e di viabilità forestale eseguibili. Si 
impone quindi una verifica preventiva di coerenza fra i due livelli di pianificazione; 

c- il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 e, nel suo ambito, l’Asse IV – 
Leader, in quanto il Comune rientra nel territorio del GAL “Montagne Biellesi”, il cui 
Piano di Sviluppo Locale (PSL) prevede, fra l’altro, azioni di: 
- incentivazione di attività turistiche connesse alla fruizione sostenibile del territorio 

rurale (misura 313); 
- tutela e riqualificazione del patrimonio rurale e culturale(misura 323); 

d -  il Piano strategico regionale per il turismo (in corso di approvazione); 
e - il nuovo Piano Territoriale Regionale che, sebbene non sia ancora stato approvato, è 

stato adottato con D.G.R. 16-10273 del 16/12/2008 e contiene all’interno del Rapporto 
Ambientale della VAS specifiche indicazioni in merito alla redazione di questi 
strumenti di pianificazione. 

 
4. Si pone l’attenzione sull’”area per insediamenti sportivi e turistico-ricettivi” ricadente 

all’interno del SIC della Serra d’Ivrea. 
 
5. Si condividono gli obiettivi di tutela ambientale indicati nel DTP di PRG. 

 
6. Si segnala l’opportunità di provvedere all’individuazione di indicatori sia quantitativi che 

qualitativi che consentano una lettura adeguata della situazione attuale e degli effetti 
prodotti dalle azioni previste dal Piano. 

 
7. Si propone di inserire nel R.A.: 

a -  un inquadramento complessivo del contesto del territorio comunale 
b -  una verifica sintetica della coerenza esterna 
c -  l’analisi di possibili alternative per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

ambientale 
d -  una descrizione dei contenuti del Piano 
e -  la definizione di un programma di monitoraggio 



 
PROVINCIA DI BIELLA – Settore Tutela Ambientale e Agricoltura 
 
Sintesi dell’osservazione al DTP presentata con nota Prot. n° 48473  del 14/11/2008 
 
Si richiede che tra gli strumenti di pianificazione cui si riferirà il rapporto ambientale sia 
indicato il Piano Regionale di Tutela delle Acque (PTA) e che le azioni e le norme del PRG 
siano ad esso conformi. 
 
Si chiede di verificare l’opportunità di coinvolgere nella VAS anche l’Amministrazione 
provinciale di Torino. 
 
ASL 12 – BIELLA – Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
 
Sintesi dell’osservazioni al DTP presentata il 03/11/2008 con nota Prot. 31068 
 
1.  Si ritiene importante partire da indicatori riferiti allo stato di salute della popolazione che 

però diventano significativi se letti su valori quantitativamente più elevati e pertanto si 
suggerisce di inquadrare il problema su area vasta, almeno provinciale. 

 
2. Si sottolinea che Sala appartiene ai piccoli comuni in cui è disaggregato il 50% della 

popolazione della provincia e che il suo “isolamento territoriale” è un fattore di cui tener 
conto. Se da un lato l’appartenenza ad un contesto naturale è favorevole per i danni alla 
salute derivanti da inquinamento, stress e rumore, dall’altro la posizione decentrata e 
marginale riduce gli elementi di crescita culturale e sociale della popolazione. 

 
3. Si richiama l’attenzione sul profilo socio-demografico del Comune e in particolare 

sull’invecchiamento della popolazione e sull’aumento di popolazione extra-comunitaria. 
 
4. In merito alla qualità e potabilità dell’acqua, si segnala, che la situazione critica dal 1984 al 

1990 è andata progressivamente migliorando e in particolare dopo il 2000 gli esiti dei 
rilevamenti effettuati sono stati tutti favorevoli. Ciò è dovuto probabilmente ad una migliore 
gestione della risorsa idrica, ad un minore inquinamento organico dovuto al miglioramento 
delle reti di scarico delle acque reflue e alla riduzione dell’attività di allevamento. 

 
5. Si evidenzia l’importanza di valutare a fondo l’idoneità delle nuove previsioni insediative 

rispetto alla possibilità di allaccio alla rete fognaria pubblica. 
 
Si esprime infine il parere favorevole dal punto di vista igienico-sanitario sui contenuti del 
Piano. 
 
ARPA PIEMONTE 
 
Sintesi dell’osservazione al DTP presentata il 02/12/2008 con nota Prot. n° 140992 
 
Si fa notare che l’indice proposto per il Rapporto Ambientale, riportato nel DTP, non segue 
“puntualmente” le indicazioni dell’allegato VI del D.Lgs. 4 del 16/01/2008, mentre si ritiene che 
lo debba seguire fedelmente per facilitare l’esame. A tal fine vengono riportati tutti i titoli 
dell’allegato suddetto con i relativi commenti. 
 
1. Illustrazione…. 

Si richiede di sdoppiare l’obiettivo di “valorizzazione delle relazioni di rete” in due obiettivi: la 
valorizzazione delle reti ecologiche da un lato e la valorizzazione delle reti logistiche 
dall’altro. 



Si suggerisce di evidenziare gli obiettivi del Piano con l’uso di schemi riassuntivi per 
verificare la coerenza esterna “verticale” con i piani sovraordinati e “orizzontale” con i 
PRGC dei comuni limitrofi. 

 Si propongono due schemi: 
- Obiettivi del Piano/Azioni/Norme 
- Obiettivi del Piano/Azioni/Indicatori 

 
2. Aspetti… 
 Si chiede il confronto con quadri riassuntivi tra l’evoluzione ambientale in attuazione del 

Piano vigente e quella del nuovo PRG. 
 
3. Caratteristiche ambientali… 
 Inserire elaborato cartografico che evidenzi la suddivisione del territorio negli “ambiti 

omogenei” proposti nel DTP. 
 
4. Qualsiasi problema…. 
 Il R.A. dovrà individuare: 

- Le aree di particolare rilevanza ambientale 
- Le aree sensibili e le zone vulnerabili 
- Eventuali criticità ambientali 
- I vincoli Storico-Artistici, Archeologici e Paesaggistici da evidenziare in cartografia 

 
5. Obiettivi di protezione… 

  Si ricorda che deve essere inserita nel R.A. la “Valutazione di incidenza” per l’area del SIC 
 della “Serra d’Ivrea” che occupa circa il 44% del territorio comunale con una superficie di 
 circa 360 Ha. 

 
6. Sintesi delle… 

  Deve essere riportato un capitolo con la descrizione delle possibili alternative di Piano e 
 del processo di scelta degli obiettivi e delle azioni previste dal Piano. 

 
7. Possibili impatti… 

Il R.A. dovrà contenere l’analisi di tutti gli impatti sulle componenti ambientali interessate 
dal Piano con “schemi riassuntivi”. 
 

8. Misure previste… 
 Individuare le “misure di mitigazione e compensazione” degli effetti del Piano con uno 

schema del tipo: - Impatti/Misure di mitigazione/Norme di attuazione 
 
9. Descrizione… 
 Si ricorda che devono essere individuati una serie di “indicatori per il monitoraggio” 

attraverso l’utilizzo di una tabella riassuntiva che metta in relazione: 
- Obiettivi/Azioni/Effetti ambientali/Indicatori 

 Il Programma di monitoraggio deve contenere: 
- Indicatori “prestazionali” (raggiungimento degli obiettivi) 
- Indicatori “di attuazione” (per l’esecuzione delle azioni) 
- Indicatori “di impatto” (sull’entità degli impatti generati), 

 
 e per ognuno deve essere indicata l’unità di misura. 
  
 Infine si propongono una serie di indicatori da verificare rispetto al contesto territoriale. 
 
10. Sintesi non tecnica… 
 Occorre inserire la sintesi non tecnica.  



Osservazioni al Rapporto Ambientale durante la fase di pubblicazione del Progetto 
Preliminare 
 
A seguito della pubblicazione del Progetto Preliminare del nuovo P.R.G.C. l’unico ente ad aver 
presentato ulteriori osservazioni sul Rapporto Ambientale è stata l’ARPA di Biella mentre sia la 
Provincia di Biella che l’A.S.L. 12 hanno espresso parere favorevole al Piano e, avendo 
riscontrato che le osservazioni da loro precedentemente presentate sul Documento Tecnico 
Preliminare sono state accolte nel Rapporto Ambientale, lo hanno dichiarato completo ed 
esauriente. 
 
Pertanto, in fase di stesura del Progetto Definitivo di P.R.G.C., il Rapporto Ambientale è stato 
integrato per tener conto dell’osservazione presentata dall’ARPA. 
 
Le osservazioni suddette sono riportate per intero in allegato alla presente relazione e in 
sintesi nell’elab. OC, dove sono accompagnate dalla relativa controdeduzione. 
 
Per quanto riguarda il rapporto con la Provincia di Biella occorre sottolineare quanto sia stata 
utile la sperimentazione del modello di “copianificazione” proposto nel PTP e concretizzatosi 
nell’elaborazione da parte degli uffici provinciali del “Certificato di Piano” per il Comune di 
Sala, la cui sintesi è riportata in appendice al Rapporto Ambientale. 
 
Le modalità con cui si è tenuto conto del processo di valutazione nella formazione del 
Piano 
 
La VAS non rappresenta solamente un elemento valutativo, ma si integra nel Piano e ne 
diventa elemento costitutivo, gestionale e di monitoraggio ed è tanto più efficace quanto più 
interviene preliminarmente e a sostegno del processo decisionale. Nel caso del nuovo PRG di 
Sala, il Processo di Valutazione Ambientale Strategica ha accompagnato l’intero percorso 
progettuale, dalla definizione degli obiettivi strategici fino alla definizione degli interventi 
specifici sul territorio. 
 
I contributi pervenuti con le osservazioni presentate dagli enti prima sul DTP e poi sul 
preliminare del Rapporto ambientale sono stati preziosi per la redazione del Piano. In 
particolare il rapporto instaurato con la Provincia, anche attraverso la consultazione dei 
documenti allegati al PTP e finalizzati proprio ad indirizzare le scelte di Piano, ha consentito di 
procedere con scelte condivise durante il percorso. 
 
I documenti del PTP sono: 
 
- dossier comunale:  fascicolo contenente in sintesi tutte le analisi del PTP relative al 

    territorio comunale comprese quelle di natura ambientale 
 
- il quaderno di  
    copianificazione: fascicolo di sintesi delle attenzioni e degli indirizzi che il PTP 
 propone per il territorio di Sala  
 
- il certificato di Piano: tale documento viene redatto al momento della richiesta comunale 

    (Sala lo ha richiesto ad inizio percorso) e rappresenta la sintesi di 
    tutto quanto contenuto nel PTP possa essere di interesse per la 
    formazione del PRG comunale, sia in termini di indirizzi che di  
    prescrizioni. 

 



Tali documenti, assieme alle considerazioni effettuate dall’ASL, hanno rappresentato il quadro 
di riferimento principale per la stesura del Rapporto Ambientale e la definizione di alcuni 
contenuti del Piano. 
 
Per quanto riguarda i rilievi presentati dall’ARPA, occorre sottolineare che si trattava per lo più 
di aspetti formali legati alla struttura e ai contenuti del Rapporto ambientale. Di tali rilievi si è 
tenuto conto nella definizione dei contenuti del Rapporto mentre per la struttura del testo si è 
ritenuto di apportare alcune variazioni all’indice proposto nell’all. VI del D. Lgs. 4/2008. 
 
Il contributo del Rapporto ambientale alla stesura del PRG. 
 
La scelta primaria fatta nel piano è stata quella di assumere come obiettivo di fondo la 
salvaguardia ambientale e di calibrare l’approfondimento del Rapporto ambientale sulla base 
delle effettive (e contenute) scelte del Piano, così come si è deciso di procedere per gli 
approfondimenti analitici dando precedenza agli studi più utili a supportare un PRG piuttosto 
che ad offrire una panoramica esaustiva (fisico-scientifica) dello stato attuale dell’ambiente. 
 
Lo sviluppo completo del Rapporto Ambientale ha permesso di poter conoscere il contesto 
locale, delineato attraverso l’analisi delle principali componenti ambientali e le indagini svolte 
per il Piano, nonché il livello d’interferenza e conoscenza del sistema esterno, ovvero delle 
condizioni, che a vario livello, influenzano il territorio comunale. 
 
La conoscenza dello stato dell’ambiente del Comune ha fornito gli elementi per la costruzione 
del Piano, ricercando soluzioni sostenibili e portando ad escludere la localizzazione di 
previsioni ritenute non compatibili con le caratteristiche ambientali dei territori interessati (SIC 
della “Serra d’Ivrea”), oltre che in contrasto con gli indirizzi e le direttive della pianificazione 
sovraordinata. 
 
La conoscenza del quadro ambientale di riferimento ha inoltre consentito di individuare le 
principali criticità e di definire, pertanto, per i tre ambiti in cui è stato diviso il territorio 
comunale, gli obiettivi di tutela ambientale che il Piano ha inteso perseguire e da cui sono 
scaturite le azioni e le previsioni di Piano. 
 
In definitiva il processo di valutazione ha influenzato direttamente le scelte di pianificazione 
proposte nel PRGC, sia con funzione di condizionamento e indirizzo per la localizzazione e la 
destinazione delle poche nuove previsioni, sia attraverso un’attenta definizione degli interventi 
ammissibili, sia attraverso l’introduzione nella normativa di Piano di nuovi parametri e 
prescrizioni legate alla sostenibilità ambientale degli interventi. 
 
Infine, la Valutazione Ambientale ha proposto un piano di monitoraggio che sia facilmente 
gestibile dall’Ufficio Tecnico comunale, con indicatori effettivamente misurabili e disponibili 
presso le banche dati dei soggetti individuati. 
 
Osservazioni di natura ambientale presentate dagli organi regionali al progetto 
definitivo di PRGC e al relativo Rapporto Ambientale. 
 
Sono stati espressi i pareri dell’Organo tecnico per la VAS, del Settore Pianificazione e 
Gestione delle Aree Naturali Protette e dell’Arpa Piemonte. 
 
Le osservazioni contenute nei vari pareri e le relative controdeduzioni formulate dal Comune 
sono riportate nell’elab. OR.1, a cui si rimanda. 
 
Le principali problematiche evidenziate nelle osservazioni regionali hanno riguardato il calcolo 
del fabbisogno e il conseguente eccessivo dimensionamento del Piano, la localizzazione di 



alcune nuove previsioni e la proposta del “nodo attrezzato” lungo la “Cornice verde biellese”, 
in area SIC. Sono state proposte integrazioni normative finalizzate a qualificare in senso 
ambientale gli interventi o a ridurre eventuali impatti e, infine, sono state richieste integrazioni 
e approfondimenti al Rapporto Ambientale. 
 
In generale sono state condivise le perplessità espresse aul fabbisogno, sul dimensionamento 
e sulla localizzazione delle nuove previsioni. Il Piano è stato così rivisto in riduzione 
accogliendo le osservazioni regionali (vedi elab. OR.1). 
 
In merito al “nodo attrezzato” si è accolto in parte i rilievi, riducendo il carico insediativo e 
rafforzando la normativa di indirizzo per gli interventi previsti, ma non rinunciando alla 
proposta in quanto ritenuta strategica per l’assetto della rete di fruizione ambientale. 
 
Infine si è provveduto da un lato ad apportare le integrazioni normative richieste o proposte e 
dall’altro ad integrare il Rapporto ambientale con gli approfondimenti richiesti, segnalando per 
quast’ultimo aspetto quanto sia difficoltoso approntare un’analisi ambientale esaustiva con 
così poche risorse comunali a disposizione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 1 – Osservazioni presentate dai soggetti competenti in materia ambientale al 
Progetto Preliminare del P.R.G.C. e al relativo Rapporto Ambientale 



 



































 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATO 2  –  Osservazioni presentate dai soggetti competenti in materia ambientale della 
Regione Piemonte al Progetto Definitivo del PRGC e al relativo Rapporto Ambientale 



 


















































